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Rendiconto al 31/12/2016 
 
  

STATO PATRIMONIALE 
ATTIVO 31/12/2016 31/12/2015

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI  

I - Immobilizzazioni immateriali 58 108

II - Immobilizzazioni materiali 0 0

III - Immobilizzazioni finanziarie 50.005 50.000

Totale immobilizzazioni (B) 50.063 50.108

C) ATTIVO CIRCOLANTE  

I - Rimanenze 0 0

II - Crediti  

Esigibili entro l'esercizio successivo 5.188 45.747

Esigibili oltre l'esercizio successivo 468.042 478.642

Totale crediti 473.230 524.389

III- Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0

IV - Disponibilità liquide 250.814 312.895

Totale attivo circolante (C) 724.044 837.284

D) RATEI E RISCONTI 811 813

TOTALE ATTIVO 774.918 888.205

  
 
STATO PATRIMONIALE 
PASSIVO 31/12/2016 31/12/2015

A) PATRIMONIO NETTO  

I – Fondo Patrimoniale 372.254 364.793

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0

III - Riserve di rivalutazione 0 0

IV - Riserva legale 0 0

V - Riserve statutarie 0 0

VI - Altre riserve 0 1

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 0 0

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0 0

IX - Utile (perdita) dell'esercizio -90.565 7.460

Perdita ripianata nell'esercizio 0 0

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0

Totale patrimonio netto 281.689 372.254

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 468.042 478.642

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 

14.425 17.887

D) DEBITI  

Esigibili entro l'esercizio successivo 10.715 19.418

Totale debiti 10.715 19.418

E) RATEI E RISCONTI 47 4

TOTALE PASSIVO 774.918 888.205
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CONTO ECONOMICO 
 31/12/2016 31/12/2015

A) VALORE DELLA PRODUZIONE:  

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 8.000 0

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 132 0

5) Altri ricavi e proventi  

Altri 8.791 133.340

Totale altri ricavi e proventi 8.791 133.340

Totale valore della produzione 16.923 133.340

B) COSTI DELLA PRODUZIONE:  

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 541 1.769

7) per servizi 60.297 64.947

8) per godimento di beni di terzi 10.000 10.000

9) per il personale:  

a) salari e stipendi 24.999 24.127

b) oneri sociali 7.350 7.054

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri 
costi del personale 

2.195 2.236

c) Trattamento di fine rapporto 1.957 1.848

e) Altri costi 238 388

Totale costi per il personale 34.544 33.417

10) ammortamenti e svalutazioni:  

a),b),c) Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali e materiali, 
altre svalutazioni delle immobilizzazioni 

378 114

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 114 114

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 264 0

d) Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle 
disponibilità liquide 

1.500 12.100

Totale ammortamenti e svalutazioni 1.878 12.214

14) Oneri diversi di gestione 258 2.715

Totale costi della produzione 107.518 125.062

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) -90.595 8.278

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI:  

16) altri proventi finanziari:  

d) proventi diversi dai precedenti  

altri 30 707

Totale proventi diversi dai precedenti 30 707

Totale altri proventi finanziari 30 707

Totale proventi e oneri finanziari (C) (15+16-17+-17-bis) 30 707

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' E PASSIVITA' 
FINANZIARIE: 

 

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 
(18-19) 

0 0

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) -90.565 8.985

20) Imposte sul reddito dell'esercizio correnti, differite e anticipate  

Imposte correnti 0 1.525

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate 

0 1.525

21) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO -90.565 7.460
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Nota Integrativa del rendiconto al 31-12-2016 

 redatta in forma abbreviata  ai sensi dell'art. 2435 bis c.c. 

 

PREMESSA 

     Signori Consiglieri,  

il rendiconto dell’esercizio al 31 dicembre 2016, che viene sottoposto alla Vostra approvazione, chiude 

con un disavanzo di esercizio di Euro  90.565. 

 

Attività della Fondazione e stato di attuazione 

 

Il   primo  semestre  dell’anno  2016  è  caratterizzato  dalle  dimissioni  del  Presidente  della  Fondazione  

Dr. Bruno Binasco.  

Di tale intenzione il Dr. Binasco  informa il  Consiglio Generale,  nella  riunione  tenutasi  l’11 aprile 2016; 

il Presidente comunicava di essere pervenuto a tale decisione poiché aveva dovuto prendere atto della 

mancanza di interesse, in particolare da parte delle Ferrovie dello Stato e della Regione Piemonte, a 

discutere e verificare la sussistenza dei presupposti per continuare l’attività della Fondazione SLALA, 

fondata su un rilancio delle potenzialità logistiche del retroterra alessandrino. 

In tale senso infatti doveva essere interpretato il mancato invito al convegno “Stati Generali della 

Logistica del Nord - Ovest” tenutosi a Novara l’8 e il 9 aprile 2016 su iniziativa della Regione Piemonte; 

nel corso di tale convegno, era risultata evidente la volontà della Regione Piemonte, al di là di parole 

formali, di non considerare le analisi contenute  nel   Master  Plan  predisposto  da  SLALA,  e  

confermata  anche  dal  fatto  che i suoi contenuti  non erano stati portati a conoscenza del Commissario 

di Governo del Terzo Valico Dr.ssa Jolanda Romano. 

Da quanto sopra il Presidente ne concludeva quindi che il progetto era stato volontariamente escluso da 

ogni programmazione regionale rendendo impossibile proseguire l’attività di SLALA. 

Solo a seguito delle insistenze degli altri componenti del Consiglio Direttivo, giacché sul piano tecnico a 

parere unanime l’attualità del progetto SLALA permaneva nella sua interezza, il Presidente dichiarava la 

propria disponibilità a mantenere la presidenza della Fondazione fino al 30 giugno 2016, per permettere 

ai rappresentanti degli Enti locali della Provincia di Alessandria nonché ai suoi riferimenti politici 

istituzionali un’ulteriore verifica. 

Le dimissioni, però, venivano quindi definitivamente proposte nel corso della riunione del Consiglio di 

Amministrazione del 27 giugno 2016 poiché il Presidente aveva ulteriormente rafforzato la propria 

convinzione sulla mancanza di ogni interesse da parte delle Ferrovie dello Stato e della Regione 

Piemonte a riconsiderare concretamente il possibile ruolo internodale degli scali merci di Alessandria e 

San Bovo. 

La presidenza della Fondazione era assunta, in qualità di componente anziano del Consiglio di 

Amministrazione, dall’ Arch. Maria Augusta Mazzarolli.  

Il Consiglio Generale, proseguiva a discutere il da farsi e quindi su proposta del Sindaco e Presidente 

della Provincia di Alessandria Prof.ssa Rita Rossa, decideva di proporre la presidenza della Fondazione 

al Senatore Daniele Borioli affinché quest’ultimo verificasse le più recenti aperture di credito fatte, a 

parere dello stesso Sindaco di Alessandria,  dalla  Regione Piemonte e dal Commissario del Terzo 

Valico, in favore di un possibile sviluppo logistico del retroterra alessandrino. 
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Il  Senatore  Borioli  assume  la  presidenza  nel  corso  della riunione del  Consiglio di Amministrazione 

del  25 luglio 2016.  

Nel corso dello stesso Consiglio di Amministrazione, veniva stabilito di determinare in Euro 500 la 

contribuzione minima di partecipazione di ciascun Ente locale alla Fondazione e conseguentemente il 

ricorso alle disponibilità finanziarie già presenti nella Fondazione per coprirne le spese relative all’anno 

2016, con conseguente riduzione del patrimonio. 

Le azioni che si propone di svolgere il neo Presidente sono quelle di misurare la possibilità di recuperare i 

rapporti con gli Enti che si sono allontanati dalla compagine, di verificare un possibile interesse delle 

Ferrovie Svizzere nei confronti del Retroporto di Alessandria,  nonché di aprire un rapporto nuovo con il 

Commissario del Terzo Valico e un confronto con RFI S.p.A. in qualità di proprietaria dello scalo di 

Alessandria.  

Assume inoltre l’impegno di promuovere un incontro con il consigliere del Ministro dei Trasporti per la 

portualità e la logistica nonché con i rappresentanti del mondo industriale produttivo alessandrino. 

L’ultima parte dell’anno viene quindi dedicata a sviluppare e concretizzare gli impegni presi dal 

Presidente, in particolare: l’incontro avuto con i rappresentanti del mondo produttivo alessandrino tenutosi 

presso la Camera di Commercio di Alessandria il 14 ottobre 2016; la partecipazione all’evento 

comunicativo OST organizzato il 29 ottobre 2016, presso il Centro Sportivo Centogrigio di Alessandria, 

dal Commissario di Governo del Terzo Valico Dr.ssa Jolanda Romano, per discutere le opportunità 

generate dalla realizzazione del Terzo Valico; l’incontro promosso l’11 novembre 2016 con il  Dr. Luigi 

Merlo in qualità di consigliere del Ministro dei Trasporti per la portualità e la logistica; il colloquio  avuto 

con il Dirigente del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Emmanuele Daluiso e i ripetuti incontri 

avvenuti  tra il Presidente della Fondazione e  il Dr. Maurizio Gentile,  Amministratore delegato di RFI 

S.p.A.    

 
CRITERI DI REDAZIONE 

Il seguente rendiconto è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, come risulta 

dalla presente nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice civile, che costituisce, ai 

sensi e per gli effetti dell'articolo 2423, parte integrante del rendiconto d'esercizio. Come a Voi noto, lo 

Statuto della Fondazione stabilisce che la contabilità venga redatta e le poste valutate seguendo i criteri 

stabiliti dal Codice Civile per la formazione del rendiconto di esercizio. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione delle voci di rendiconto è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 

competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione 

economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 

componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che 

dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 

contabilmente ed  attribuito  all'esercizio al  quale tali  operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in 

cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini 
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della comparabilità dei bilanci della Fondazione nei vari esercizi. 

Immobilizzazioni immateriali 

 

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso 

degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci. 

 

Immobilizzazioni materiali 

 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi tutti i costi e gli 

oneri accessori di diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione interna, nonché degli oneri 

relativi al finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino al 

momento nel quale il bene può essere utilizzato, e con indicazione in forma esplicita degli ammortamenti 

e delle svalutazioni effettuate. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in 

ogni esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità 

di utilizzazione.  

Sono state applicate le seguenti aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento tecnici, 

confermate dalle realtà aziendali e ridotte del 50% in caso di acquisizioni nell'esercizio, in quanto ritenute 

rappresentative dell'effettivo deperimento: 

 

VOCI  IMMOBILIZZAZIONI  MATERIALI ALIQUOTE% 

Impianti e macchinari 10% 

Mobili e arredi 12% 

Macchine d'ufficio elettroniche 20% 

 

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al residuo 

costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore. 

Nell'esercizio in cui il cespite viene acquisito l'ammortamento viene ridotto forfettariamente alla metà, 

nella convinzione che ciò rappresenti una ragionevole approssimazione della distribuzione temporale 

degli acquisti nel corso dell'esercizio. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

 

Le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte al costo di sottoscrizione comprensivo degli oneri accessori.  

 

Rimanenze 

 

Non vi sono rimanenze in bilancio. 

 

Crediti 

 

I crediti  dell'attivo  circolante  sono iscritti  al  valore di presunto realizzo. Detto valore è stato determinato 
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rettificando il valore nominale dei crediti mediante apposito fondo svalutazione crediti, se ritenuto 

necessario. 

 

Fiscalità differita 

 

Non vi sono in bilancio i presupposti per l'iscrizione della fiscalità differita e anticipata. 

 

Disponibilità liquide 

 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

 

Ratei e risconti 

 

I ratei e i risconti attivi e passivi sono relativi a quote di costi e ricavi comuni a due o più esercizi 

consecutivi, l’entità dei quali è determinata in ragione del principio della competenza economico-

temporale. 

 

Fondi per rischi ed oneri 

 

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 

dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è 

proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 

I Fondi per rischi ed oneri compresi nel rendiconto sono relativi a rischi contrattuali, a rischi per perdite su 

crediti ed a rischi nella erogazione, da parte di alcuni Enti partecipanti, di contributi iscritti a rendiconto. 

 

 Il dettaglio della posta è il seguente: 

 

rischi su crediti per contributi anno 2008 - totale € 32.663 

 

Provincia di Savona 

Comune di Casale Monferrato 

 

 

€ 

“ 

19.598

13.065

rischi su crediti per contributi anno 2009 - totale € 45.226 

 

Provincia di Savona €   27.136

Comune di Casale Monferrato “  18.090

 

rischi su crediti per contributi anno 2010 - totale € 61.507 

 

Provincia di Savona €  27.236

Comune di Casale Monferrato “  18.090

Energia e Territorio S.p.A. “ 16.281
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rischi su crediti per contributi anno 2011 - totale € 43.200 

 

Provincia di Savona €          14.000

C.C.I.A.A. di Genova “ 8.200

Energia e Territorio S.p.A. “  3.000

Comune di Alessandria “  18.000

 

rischi su crediti per contributi anno 2012 - totale  € 209.824  

  

Provincia di Savona €      14.000

C.C.I.A.A. di Cuneo “    8.000

Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. “   114.271

Energia e Territorio S.p.A. “ 19.281

Comune di Alessandria “    54.272

  

rischi su crediti per contributi anno 2013 - totale € 74.122 

 

Provincia di Genova €             32.44

C.C.I.A.A. di Genova “     8.20

Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. “ 24.06

Energia e Territorio S.p.A. “ 2.40

Comune di Pozzolo Formigaro “ 7.00

 

 rischi su crediti per contributi anno 2016 – totale € 1.500 

 

  

Autorità Portuale di Savona 

C.C.I.A.A. Riviere di Liguria 

Comune di Alessandria 

€ 

“ 

“ 

50

50

50

               Totale complessivo € 468.042 

 

TFR 

 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 

vigente e corrisponde all’effettivo impegno della Fondazione nei confronti dell’unica dipendente alla data 

di chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte. 

 

Debiti 

 

I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale. 

 

Valori in valuta 

 

La Fondazione non ha crediti o debiti in valuta estera. 
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INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

IMMOBILIZZAZIONI 

Le immobilizzazioni sono pari a € 50.063 (€ 50.108 nel precedente esercizio). 

 

La composizione e i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:  

 

 
Immobilizzazioni 

immateriali 
Immobilizzazioni 

materiali 
Immobilizzazioni 

finanziarie 
Totale 

immobilizzazioni 

Valore di inizio esercizio  

Costo 0 0 50.000  50.000 

Valore di bilancio 108 0 50.000  50.108 

Variazioni nell'esercizio  

Altre variazioni -50 0 5  -45 

Totale variazioni -50 0 5  -45 

Valore di fine esercizio  

Costo 58 17.714 50.005  67.777 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

0 17.714  17.714 

Valore di bilancio 58 0 50.005  50.063 

 

Operazioni di locazione finanziaria 

Non vi sono beni oggetto di locazione finanziaria.  

 

ATTIVO CIRCOLANTE 

 

Crediti - Distinzione per scadenza 

 

Impegni, garanzie e rischi 

 

Non vi sono conti d'ordine. 

 

Costi e ricavi 

 

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 

 

Leasing finanziario 

 

Non vi sono in bilancio beni strumentali oggetto di locazione finanziaria. 
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Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti per scadenza, ai sensi dell'art. 2427, 

comma 1 numero 6 del codice civile: 

 

  Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Quota 
scadente entro 

l'esercizio 

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio 

Di cui di durata 
residua 

superiore a 5 
anni 

Crediti verso 
clienti iscritti 
nell'attivo 
circolante 

478.642  -10.600 468.042 0 468.042  0 

Crediti tributari 
iscritti 
nell'attivo 
circolante 

318  1.349 1.667 1.667 0  0 

Crediti verso 
altri iscritti 
nell'attivo 
circolante 

45.429  -41.908 3.521 3.521 0  0 

Totale crediti 
iscritti 
nell'attivo 
circolante 

524.389  -51.159 473.230 5.188 468.042  0 

 

 

I crediti verso clienti sono relativi agli Enti che non hanno ancora pagato la loro quota. 

Crediti tributari 

Credito IRES € 636

 

Crediti verso altri oltre i 12 mesi  

 

crediti v/Enti sostenitori in sofferenza €  468.042

     

così dettagliati: 

 

 anno 2008 - totale € 32.663 

 

Provincia di Savona €  19.598

Comune di Casale Monferrato “   13.065

                     

anno 2009 - totale € 45.226 

 

Provincia di Savona 

 

€ 

 

27.136

Comune di Casale Monferrato “  18.090

 

anno 2010 - totale € 61.507 

 

Provincia di Savona €  27.236

Comune di Casale Monferrato “  18.090

Energia e Territorio S.p.A. “ 16.281
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anno 2011 - totale € 43.200 

 

Provincia di Savona € 14.000

C.C.I.A.A. di Genova “ 8.200

Energia e Territorio S.p.A. “ 3.000

Comune di Alessandria “  18.000

 

anno 2012 - totale  € 209.824 

 

Provincia di Savona € 14.000

C.C.I.A.A. di Cuneo “ 8.000

Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. “ 114.271

Energia e Territorio S.p.A. “ 19.281

Comune di Alessandria “ 54.272

 

anno 2013 - totale €  74.122 

 

Provincia di Genova € 32.441

C.C.I.A.A. di Genova “ 8.200

Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. “ 24.068

Energia e Territorio S.p.A. “ 2.407

Comune di Pozzolo Formigaro “ 7.006

 

anno 2016 - totale €  1.500 

 

Autorità Portuale di Savona  € 500

C.C.I.A.A. Riviere di Liguria  “  500

Comune di Alessandria “  500

 

 Si  evidenzia  come   tale  importo  derivi   interamente    dal    dovuto  accantonato  al  fondo  rischi   stanziato                  

annualmente  sulla  base  delle  mancate erogazioni  delle  spese di  gestione da parte di alcuni Enti sostenitori  

la Fondazione. 

 

 
Oneri finanziari capitalizzati  

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell'art. 2427, c.1  

n.8 del Codice Civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari.   
  
A complemento delle  informazioni  fornite sull’attivo dello Stato Patrimoniale qui di seguito si  specificano  le

‘Svalutazioni per perdite durevoli di valore’ e le ‘Rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali e immateriali’.  

 

Svalutazioni per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali 

Non sono state operate svalutazioni per perdite durevoli di immobilizzazioni materiali e immateriali. 
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Rivalutazione delle immobilizzazioni immateriali e materiali 

Non sono state operate rivalutazioni di immobilizzazioni materiali e immateriali. 
 

 

 INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

  

PATRIMONIO NETTO 

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 281.689 (€ 372.254 nel precedente 

esercizio). 

 
Nei prospetti riportati di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle singole 

poste che compongono il Patrimonio Netto e il dettaglio della voce ‘Altre riserve’: 

  

 
Valore di inizio 

esercizio 
Attribuzione di 

dividendi 
Altre 

destinazioni 
Incrementi 

Fondo Patrimoniale 364.793 0 0 7.461  

Altre riserve  

Varie altre riserve 1 0 0 0  

Totale altre riserve 1 0 0 0  

Utile (perdita) dell'esercizio 7.460 0 -7.460 0  

Totale Patrimonio netto 372.254 0 -7.460 7.461  

  

 
 

 Decrementi Riclassifiche 
Risultato 

d'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Fondo Patrimoniale 0 0 372.254  

Altre riserve  

Varie altre riserve 2 1 0  

Totale altre riserve 2 1  0  

Utile (perdita) dell'esercizio 0 0 -90.565 -90.565  

Totale Patrimonio netto 2 1 -90.565 281.689  

  

Ai  fini di  una migliore intelligibilità delle variazioni del patrimonio netto qui di seguito vengono evidenziate  

le movimentazioni dell'esercizio precedente delle voci del patrimonio netto: 

  

 
Valore di inizio 

esercizio 
Attribuzione di 

dividendi 
Altre 

destinazioni 
Incrementi 

Fondo Patrimoniale 414.723 0 0 0  

Altre riserve   

Varie altre riserve 0 0 0 0  

Totale altre riserve 0 0 0 0  

Utile (perdita) dell'esercizio -49.930 0 49.930 0  

Totale Patrimonio netto 364.793 0 49.930 0  
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 Decrementi Riclassifiche 
Risultato 

d'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Fondo Patrimoniale 49.930 0 364.793  

Altre riserve  

Varie altre riserve 0 1 1  

Totale altre riserve 0 1  1  

Utile (perdita) dell'esercizio 0 0 7.460 7.460  

Totale Patrimonio netto 49.930 1 7.460 372.254  
 

 

DEBITI 

 

Debiti - Distinzione per scadenza 

Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza, ai sensi dell'art. 2427, 

comma 1 numero 6 del codice civile: 

  

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Quota 
scadente entro 

l'esercizio 

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio 

Di cui di durata 
superiore a 5 

anni 

Debiti verso 
fornitori 

8.474  -8.430 44 44 0  0 

Debiti tributari 4.369  -1.146 3.223 3.223 0  0 

Debiti verso 
istituti di 
previdenza e di 
sicurezza 
sociale 

2.176  1 2.177 2.177 0  0 

Altri debiti 4.399  872 5.271 5.271 0  0 

Totale debiti 19.418  -8.703 10.715 10.715 0  0 

 

 

Debiti di durata superiore ai cinque anni e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni 

sociali 

Qui di seguito vengono riportate le informazioni concernenti i debiti di durata superiore ai cinque anni e i 

debiti assistiti da garanzie reali sui beni sociali, ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 6 del codice civile: 

 

  Ammontare 

Debiti assistiti da garanzie reali  

Debiti non assistiti da garanzie 
reali 

10.715 

Totale 10.715 
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INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

 

RICAVI DI ENTITA' O INCIDENZA ECCEZIONALI 

In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 13 del codice civile si informa che 

nell'esercizio in esame la società ha rilevato sopravvenienze attive di entità straordinaria per € 12.775, 

relative ad incassi di contribuzioni relative all’anno 2015, che nel rispetto del nuovo principio contabile OIC 

12, relativo agli schemi di bilancio, sono state opportunamente valutate in base alla loro natura ed iscritte 

nella voce A5 "Altri ricavi e proventi" del conto economico. 

 

 COSTI DI ENTITA' O INCIDENZA ECCEZIONALI

In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 13 del codice civile, si informa che 

nell'esercizio in esame la società non ha rilevato sopravvenienze passive di entità straordinaria. 

  

IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE 

Non sussistono imposte nell’esercizio in esame. 
 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

Dati sull’occupazione 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti il personale, ai sensi dell'art. 2427, comma 1 

numero 15 del codice civile: 

 
L'organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le seguenti 

variazioni. 

 

Organico 31/12/2016 31/12/2015 Variazione 

Dirigenti    

Impiegati 1 1  

Operai    

Altri    

 1 1  

 
Il contratto nazionale di lavoro applicato è quello del settore del commercio. L’impiegata in organico ha un  

contratto a tempo parziale indeterminato dal mese di giugno 2013. 

 

Compensi agli organi sociali 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti gli amministratori ed i sindaci, ai sensi dell'art. 

2427, comma 1 numero 16 del codice civile: 
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Qualifica Compenso 

Amministratori 0  

Revisore unico   7.613 

Direttore della Fondazione 22.008 
 

  

 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 

In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 9 del codice civile, si informa che non vi 

sono impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale. 

 

Informazioni su patrimoni e finanziamenti destinati ad uno specifico affare 

Non vi sono informazioni concernenti i patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare, ai sensi 

degli artt. 2447 bis e 2447 decies del codice civile. 

 

Operazioni con parti correlate 

Non vi sono operazioni realizzate con parti correlate, ai sensi dell'art. 2427, punto 22-bis del Codice Civile. 

  

Accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

Non vi sono informazioni concernenti la natura e l'obiettivo economico degli accordi non risultanti dallo stato

patrimoniale, ai sensi dell'art. 2427, punto 22-ter del Codice Civile. 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Non vi sono informazioni concernenti la natura e l’effetto patrimoniale, finanziario ed economico dei fatti di 

rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 22-quater del 

codice civile. 

 

Strumenti finanziari derivati 

Non vi sono informazioni, ai sensi dell’art. 2427 bis, comma 1, punto 1 del codice civile. 

 

Informazioni sulle società o enti che esercitano attività di direzione e coordinamento - art. 

2497 bis del Codice Civile 

 

La società non è soggetta a direzione o coordinamento da parte di società o enti. 

   

Azioni proprie e azioni/quote di società controllanti 

Non vi sono informazioni richieste dall'art.2428, comma 3, numeri 3) e 4) c.c. relativamente alle azioni 

proprie e azioni o quote di società controllanti possedute, anche per tramite di società fiduciaria o per 
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interposta persona, e alle azioni proprie e di società controllanti acquisite o alienate nell'esercizio, anche per 

tramite di società fiduciaria o per interposta persona. 

   

Destinazione del risultato d'esercizio 

Il risultato della gestione è negativo ed è di Euro 90.565. Tale risultato, che andrà a diminuire il fondo 

patrimoniale da Euro 372.254 ad Euro 281.689, è dovuto sia ai contributi pregressi non versati da parte di 

alcuni  Enti sostenitori  per il periodo 2008-2013, la cui pratica per il recupero dei suddetti crediti  è stata 

avviata tramite  lo  Studio  Legale  Mazzone, sia ad una sostanziale riduzione della partecipazione alle 

spese di gestione per l’anno 2016.  

Si precisa che la riduzione della contribuzione è stata determinata sulla base della soglia contributiva 

minima  in annuali  Euro 500 per ciascun  Ente, così come deliberato nell’adunanza del Consiglio Generale 

del 25 luglio 2016.  

La decisione di erodere parzialmente il patrimonio, è stata assunta considerando il grave periodo di crisi 

economica e anche in base alla considerazione che la prosecuzione dell’attività di SLALA può trovare 

giustificazione solo attraverso un forte rilancio, condiviso da tutte le istituzioni che ne avevano dato origine, 

ai suoi compiti sociali. 

 

*** 

 

     Confidando di aver fornito adeguati elementi di conoscenza dell’attività della Fondazione ed un 

rendiconto di agevole comprensione, si invita il Consiglio generale, a volerne deliberare l’approvazione.  

Il presente rendiconto, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in 

modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio 

e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
 

 

    Per il  Consiglio di Amministrazione 
                                                      Il Presidente 

                                                    (Sen. Daniele Borioli)  
 

 

 


